Scheda a cura di Antonio Maspoli coordinatore dei progetti 100 Città 

Quando nel 2005 incominciai a lavorare sul programma “100 Città per 100 Progetti Italia – Brasile” non conoscevo Alberto Tridente: nei sette anni successivi sono stato progressivamente contagiato dal suo impegno e dalla sua determinazione. Oggi il suo ricordo è per me ragione fondante  del  lavoro con i nostri partners brasiliani: progetti sui diritti delle donne, contro la tratta di persone ed il turismo sessuale, con i giovani, per l'inclusione sociale e la lotta alla povertà, ma anche di formazione dei funzionari pubblici sulla gestione integrata dei rifiuti. 

100 Città è un sogno di Alberto, un'intuizione avuta in una notte di lotta a quel cancro che dopo più di 10 anni lo avrebbe ucciso. E' il 2002 e dopo ben tre tentativi falliti, Ignacio Lula da Silva vince le elezioni: un presidente operaio, davvero. Alberto - che è amico di Lula dagli anni '70 quando  con la FIM appoggiava la CUT (il sindacato brasiliano) – immagina un programma di cooperazione tra città italiane e brasiliane per appoggiare il nascente governo Lula, ma anche perchè cosciente che il Brasile è un partner strategico per l'Italia: milioni di nostri connazionali e migliaia di progetti e attività comuni.
Un legame forte con un paese destinato a diventare una delle maggiori potenze mondiali. Alberto incomincia allora il suo infaticabile lavoro di “apriporta” (come amava schernirsi). Attivando la sua rete di relazioni in Italia ed in Brasile mette in contatto, lancia idee, stimola, apre prospettive: organizziamo due grandi forum della cooperazione decentrata Italia Brasile, a Torino nel 2005 e a Belo Horizonte nel 2006. Era un trascinatore Alberto, ascoltarlo dava voglia di fare.
Molte Città e Province aderiscono al programma, ma per fare progetti ci vogliono i finanziamenti e  sono anni di progressivo disimpegno dalla cooperazione per i nostri enti e le nostre città. Anche dal Ministero degli Affari esteri, dopo un primo finanziamento dal 2005 al 2008, non si riesce più ad ottenere appoggio. 
Non ci scoraggiamo e proviamo con i finanziamenti europei: progetti difficili da ottenere con competizione elevata. 
Ci riusciamo e adesso 100 Città è un programma riconosciuto - più in Brasile che in Italia a dire il vero –  con 4 milioni di euro di progetti cofinanziati dalla UE. L'appoggio delle nostre istituzioni è ancora debole e Alberto manca tanto. Era lui la nostra istituzione di appoggio: libero, forte, stabile, determinato, senza interessi personali, inclusivo  e con una chiara visione del futuro… come devono essere le istituzioni.

PRINCIPALI PROGETTI DI 100 CITTA'

1) “Scuola dell'acqua”  formazione di gestori pubblici (2005 - 2008). Co-finanziamento Ministero Affari Esteri italiano di 1.700.000€. Coordinato da Hydroaid, in partenariato con il Ministero delle Città del Brasile (MinCid). 

2) “EVCM”, lotta alla violenza contro le donne (2009 - 2012). Co-finanziamento UE di 717.000€. Coordinato dalla Provincia di Torino.  Partner in America Latina : Recife, Belo Horizonte, Contagem, Santos, Araraquara, Teofilo Otoni, Pergamino (AR) Rosario (AR), Canelones (UR)

3) “Mirando al Mundo”, osservatori del mondo giovanile (2009 - 2012). Co-finanziamento UE di 588.000€. Coordinato dalla Città di Torino. Partner in America Latina : Santos, Salvador de Bahia, Porto Velho, Varzea Paulista, Rosario (AR), La Paz (BO)

4) “Formazione per lo sviluppo”, formazione di gestori pubblici sulla gestione dei rifiuti (2011 - 2013). Co-finanziamento della Compagnia di San Paolo di 100.000€. Coordinato dalla Provincia di Torino in partenariato con Hydroaid. Partner in Brasile : FNP

5) ETTS “Lotta alla Tratta ed al Turismo sessuale”, sensibilizzazione opinione pubblica in Italia, Spagna, Romania e Brasile (2011 - 2014). Co-finanziamento della UE di 809.000€. Coordinato dalla Città di Genova. Partner in Brasile : Salvador de Bahia, Fortaleza, Guarulhos e la FNP

6) Prevenzione del turismo sessuale nelle città sede della COPA 2014 (2013 - 2014). Co-finanziamento della UE di 150.000€. Coordinato dalla FNP.

7) “Uniti contro l'esclusione sociale” formazione ed inserimento lavorativo di giovani e donne (2013 - 2015). Co-finanziamento della UE di 400.000€. Coordinato dalla Città di Fortaleza. Partner in Brasile : Recife

8) “I giovani contro la violenza di genere”, sensibilizzazione e partecipazione giovanile  su mascolinità positiva, genere e violenza in Italia, Spagna, Romania, Brasile, Capo Verde e Mozambico (2013 - 2016). Co-finanziamento dalla UE di 850.000€. Coordinato dalla Città di Torino. Partner in Brasile : Fortaleza

9) “Contrasto alla povertà nei municipi brasiliani popolosi - G100”. Promozione dello sviluppo dei programmi federali Creser e PRONATEC. (2013 - 2015). Co-finanziamento della UE di 400.000€. Coordinato dalla FNP

